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Il rapporto del giudice  

con le altre componenti 
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Quanto ci aiutano le Regole 

scritte? 

Regolamento? 

 

Disposizioni applicative + 

 Regolamento della Manifestazione 

 

Giudicare in Atletica 

 

The Referee 
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Il rapporto giudice - atleta 
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DELEGATO TECNICO  -  DIRETTORE  

RIUNIONE 

Fase organizzativa 

 

Riguardo l’orario, dimostra la sua considerazione verso 
l’atleta tenendo conto di: 

 

• tempi di recupero 

• esigenze di viaggio 

• un sistema razionale dei flussi 
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RISPETTO DELL’ORARIO 

Durante la manifestazione 
 

Il rispetto dell’orario fa parte delle competenze del 
Direttore di Riunione ma è compito di tutti i 
giudici, in qualsiasi servizio siano inseriti, farlo 
rispettare. 

 

 

La manifestazione che inizia e si conclude in orario 
è un servizio che il giudice rende all’atleta 
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COMPITO DEL GIUDICE:  

Mettere l’atleta nella condizione ottimale per la sua 

prestazione nel pieno rispetto dei regolamenti 

  

 
Ma anche: 

 

• le giurie che entrano in campo puntuali all’orario previsto 

• le giurie complete 

• i giudici che operano senza distrazioni e senza perdite di tempo 

• la direzione tecnica che predispone il campo con precisione e 
competenza 

• i giudici che non fumano, non mangiano, non discutono 

• i giudici che agevolano l’ingresso e l’uscita dal campo 

• il giudice che dà sicurezza, che controlla il proprio stato 
emotivo e le proprie reazioni  

 

dimostrano considerazione e rispetto per gli atleti 
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Tic – Segreteria – Call Room –  

Conferma iscrizioni 

 

 

 

 
 

Fornire la necessaria assistenza e le informazioni sul 
luogo di gara, sui campi di allenamento, sugli orari, 
sulle formalità da espletare non è solo compito degli 
organizzatori, ma anche nostro (ciascuno per le 
proprie competenze) 
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Il rapporto GIUDICE-ATLETA  in gara 

 

dalla conferma iscrizioni  

all’addetto ai concorrenti 

 

Occorre cercare di snellire, nel pieno rispetto dei 
regolamenti, questa fase di controllo considerata 
dagli atleti pura burocrazia (perdita di tempo e/o 
di concentrazione) 
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Il rispetto delle norme 

Il giudice deve considerare anche la categoria degli atleti 
partecipanti alla manifestazione e la diversità di esperienza 
tra atleta assoluto, master e del settore giovanile 

 

 

         

 
In ogni caso le norme RTI devono essere rispettate e fatte 

rispettare da qualsiasi atleta 
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INTERVENTI UTILI E FORMATIVI 

 

Il bravo giudice: 

  

•  è prodigo di suggerimenti verso l’atleta del 
settore giovanile nella preparazione della gara 

•  aiuta l’atleta al fine di prevenire gli errori 

•  contribuisce ad aumentare l’esperienza ed il 
senso di stima verso il giudice 
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INTERVENTI DANNOSI 

Interventi non richiesti nei confronti degli atleti 
del settore assoluto 

 

 

 
Saper rispettare la concentrazione dell’atleta, in funzione della 
sua età, della sua esperienza, del tipo di manifestazione 

E’  UN  DOVERE  DEL  GIUDICE  !!! 

ma è anche un modo intelligente di comportarsi che accresce – a 
lungo andare – la stima dell’atleta verso il giudice stesso 
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Non c’è rispetto dell’ATLETA quando il giudice: 

 

•  è petulante alla ricerca dell’autografo 

•  ricerca della conversazione a tutti i costi con 
l’atleta famoso 

•  sbuffa quando la gara va per le lunghe e magari 
l’atleta tenta il record 

  

NON HA CAPITO L’ESSENZA DEL PROPRIO 
COMPITO 
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L’accrescimento della stima dell’ATLETA  
nei confronti del GIUDICE  

 è un obiettivo che deve essere 
perseguito con ferma volontà  

 in quanto è un modo perché il giudice 
possa, a sua volta,  

 pretendere ed ottenere la 
collaborazione dell’atleta,  

 nel pieno rispetto del Regolamento 
Tecnico Internazionale 
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Il rapporto del giudice con 

dirigenti o organizzatori 
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Collaborazione e fiducia reciproca 

 

La fase preparatoria deve vedere la partecipazione del 
giudice delegato (DT o DG-DR) al fianco degli 
organizzatori 

 

Occorre far comprendere che si è una risorsa e non si è lì 
per creare problemi 
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Collaborazione e fiducia reciproca 

 

Fornire know-how tecnico e di esperienza 

 

Rifarsi ai compiti previsti per i singoli ruoli 

 

Aiutare a snellire le procedure 

 

Flessibili su ciò che è “flessibile”, rigidi su ciò che non può 
essere derogato 
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Personale di servizio 

 

Non fanno parte della servitù 

 

Occorre coinvolgerli e motivarli 

 

Non dare mai l’impressione che stiano facendo cose 
inutili 

 

 

… ma… ognuno ha il suo ruolo… 
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Il rapporto del giudice  

con i tecnici 
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Tecnico: primo consigliere ed amico 

dell’atleta 

 

Egli identifica i propri interessi ed i propri successi con quelli 
dell’atleta 
  

•  spesso tende ad imporre il proprio punto di vista dimostrando 
scarsa conoscenza del RTI o del regolamento della manifestazione 

•  a volte i regolamenti vengono interpretati a modo proprio o 
vengono tenuti comportamenti in contrasto con il RTI, specie in 
materia di assistenza agli atleti 

 

 

 

Spesso i tecnici respingono l’intervento dei giudici ritenendolo, a 
torto, generato da scarsa comprensione dei giudici verso gli atleti. 
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Per migliorare questi rapporti sterili e improduttivi 
occorre: 

• dialogo e professionalità,  con educazione e rispetto 

• compiere passi avanti da entrambe le parti 

• che i giudici si sforzino di fornire pacati e precisi 
chiarimenti sulle decisioni prese 

• che il tecnico a sua volta fornisca spiegazioni ed i 
necessari chiarimenti regolamentari all’atleta 

• che il giudice abbia l’umiltà di ammettere eventuali 
errori 
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AUTOREVOLEZZA  non AUTORITARISMO 

Il giudice deve pretendere l’applicazione e il rispetto dei 
regolamenti: 

•  RTI 

•  Regolamento della manifestazione 

 

Nessuno può pretenderne un’applicazione distorta o 
addirittura una mancata applicazione da parte del giudice 

 

Il giudice deve dimostrare l’autorevolezza che gli proviene 
dalla stima che gli altri gli accordano sulla base delle 
proprie capacità tecniche e relazionali 
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RECLAMI: 

 

Avvertenza per giudici-tecnici-dirigenti 

 

Spesso è sufficiente esaminare con pacatezza e 
serenità  il problema senza ricorrere a  

reclami ufficiali 
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Il rapporto del giudice con 

Media, pubblicità e 

cerimoniale 
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TECHNICAL FIRST… 

La presenza di un apparato mediatico o di cerimoniale 
particolarmente complesso non deve mai andare a 
discapito dell’aspetto tecnico 

 

Gli atleti devono essere messi nelle migliori condizioni 
possibili 

 

Non bisogna lasciare completamente questo aspetto nelle 
mani degli organizzatori 

ma… 

Dove non venga influenzato l’aspetto tecnico, cerchiamo di 
“aprire” la nostra mente alle esigenze delle spettacolo e 
dello show-biz. 
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Consideriamo le esigenze di tutti 

TV 
 

Posizionamento telecamere, fisse e mobili 

 

Operatori in campo e loro movimenti 

 

Interfaccia con finish e database 
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Consideriamo le esigenze di tutti 

Fotografi 
 

Numero e posizionamento in campo 

 

Tabelloni pubblicitari 
 

Posizionamento in campo 

 

Lasciare spazi attorno dove ci servono (fissi o mobili) 
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In conclusione ricorda: 

 

 

 

 

 

Il giudice deve sempre tenere presente che 
l’unico interesse da salvaguardare è quello 

dell’atleta 
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